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LANCIATO IL NUOVO SITO REGIONALE SUI RIFIUTI 
 

PER LA PROSSIMA OCCASIONE LEGAMBIENTE AUSPICA www.menoballe.it 
 
 
“Il pirogassificatore non brucia i rifiuti”.  
Con questa affermazione, estratta dal nuovo sito della Regione “menorifiutivda.it”, si qualifica la 
difesa d'ufficio dell'impianto scelto dall'Amministrazione.  
Peccato che la versione ufficiale la dia invece la legge (D.Lgs 133/05, art 2: ogni impianto di 
trattamento termico per i rifiuti è un impianto di incenerimento) e che il nuovo sito (speriamo 
almeno che non sia stato pagato con i soldi del Programma triennale nella prevenzione dei rifiuti...) 
sembri più preoccupato a gestire le critiche sempre più strutturate dei cittadini che non a dare 
spiegazioni convincenti. 
 
Nelle sbrodolature sul fatto che “La gestione dei rifiuti della Regione Valle d’Aosta trae 
fondamento dalle disposizioni delle leggi europee e italiane e dalla legge regionale”, l’altro grande 
assente è l’obbligo di legge. Infatti la normativa nei suoi vari gradi (europea, nazionale e regionale, 
appunto) impone di raggiungere entro fine anno il 65% di raccolta differenziata, a fronte di un 
misero 40 e qualcosa raggiunto attualmente nella nostra Regione. 
 
“Il nuovo sito – afferma Arnaldo Cirillo, responsabile interregionale sui Rifiuti per l'associazione - 
fornisce informazioni incomplete e quindi non può essere considerato una rappresentazione 
trasparente dell’attività dell’Amministrazione, ma solo un modo non corretto di avvalorare una 
scelta.” 
“In attesa che il confronto tecnico su base LCA, richiesto da 11.000 valdostani e accordato dal 
Consiglio Regionale con propria risoluzione nello scorso autunno, prenda forma – conclude 
Alessandra Piccioni, presidente di Legambiente Valle d'Aosta - auspico che il livello del confronto 
sia riportato su livelli di correttezza e non solo di propaganda.” 


